
Intervento	al	M.M.	5	concernente	la	richiesta	di	un	credito	di	fr.	755'000.-	per	la	FASE	3	di	
ammodernamento	strategico	dell’illuminazione	pubblica	con	tecnologia	a	LED	del	territorio	di	
Locarno.		
(pier	mellini	–	8	novembre	2021)	

	

Signora	Presidente,	signora	Municipale,	signori	Municipali,	colleghe	e	colleghi,	
	

premettendo	che	il	nostro	gruppo	approverà	senza	nessuna	remora	questa	terza	richiesta	di	
credito	che	permetterà	di	completare	l’ammodernamento	di	tutta	l’illuminazione	pubblica	e	la	
relativa	sostituzione	delle	armature	e	delle	lampade	con	tecnologia	LED,	mi	siano	permesse	alcune	
piccole	osservazioni.	

Tre	sono	gli	obiettivi	politici	di	questa	terza	fase:	ambientale,	finanziario	e	di	qualità	e	sicurezza.	

Di	carattere	ambientale	in	quanto	con	la	terza	fase	si	raggiungerà	il	90%	di	copertura	
dell’illuminazione	pubblica	con	tecnologia	LED,	una	diminuzione	dei	consumi,	come	ampiamente	
dimostrato	e	una	diminuzione	dell’inquinamento	luminoso.	

Di	carattere	finanziario	in	quanto	dal	2014	fino	al	termine	della	terza	fase	i	consumi	per	kWh,	in	
base	alla	tabella	della	SES,	vi	sarà	una	riduzione	di	oltre	il	50%	di	energia	necessaria	ad	alimentare	
l’illuminazione	pubblica.	Inoltre	si	conta	di	risparmiare	sugli	oneri	di	manutenzione,	che	risultano	
molto	minori	rispetto	a	quelli	necessari	con	lampadine	al	sodio	o	ibride,	di	30'000	franchi.	

Il	terzo	obiettivo	riguarda	l’aumento	della	qualità	dell’illuminazione	e	la	sicurezza,	soprattutto	in	
certe	zone	della	città	che	risultano	particolarmente	sensibili,	quali	i	passaggi	della	Rotonda.	

Il	senso	e	lo	scopo	di	questo	mio	intervento	non	è	da	ascrivere	comunque	ad	una	disanima	
tecnico-finanziaria,	peraltro	ben	approfondita	sia	nel	Messaggio,	sia	nel	rapporto	della	
Commissione	della	Gestione,	ma	mettere	in	risalto	come	ci	si	sarebbe	potuto	muovere	molto	
prima.	

Se	è	vero	che	una	decina	di	anni	fa	la	tecnologia	LED	era	meno	performante	dell’attuale,	va	
comunque	detto	che	il	17	gennaio	2009	il	collega	Zanchi	aveva	inoltrato	una	mozione	che	chiedeva	
al	Municipio	di	orientarsi	in	questa	direzione.	

Il	31	agosto	2009	la	Commissione	del	Piano	regolatore,	che	concordava	con	gli	obiettivi	della	
mozione,	invitava	“il	Municipio	ad	analizzare	pregi	e	svantaggi	del	sistema	LED	al	confronto	con	
altri	sistemi	di	corpi	illuminanti	a	basso	consumo,	e	a	sostituire	sin	da	subito	ovunque	possibile	le	
lampade	a	filamento	con	modelli	a	consumo	ridotto	(…)”	

Purtroppo	e	colpevolmente,	solamente	nel	2013	la	Commissione	della	Gestione	decise	di	
occuparsi	di	questa	mozione	che	venne	rapportata	positivamente	il	4	novembre,	ma	anche	
colpevolmente	il	Municipio	inoltrò	le	sue	osservazioni	il	23	novembre	2015	segnalando	comunque	
la	sua	adesione	alla	mozione	e	facendo	presente	che	“gran	parte	delle	richieste	sono	già	state	nel	
frattempo	evase”.	

Nel	frattempo,	il	18	maggio	dello	stesso	anno,	il	Municipio	aveva	già	licenziato	il	primo	Messaggio	
con	la	richiesta	di	un	credito	di	fr.	665'000.-	per	la	fase	1	di	ammodernamento	strategico	
dell’illuminazione	pubblica,	il	16	dicembre	2016	il	secondo	Messaggio	per	l’attuazione	della	fase	2	
di	900'000	fr.	e	infine	l’attuale	che	voteremo	questa	sera.	

Come	detto	in	apertura	di	intervento	il	nostro	gruppo	sosterrà	il	Messaggio	municipale	così	come	
proposto	ed	invita	le	colleghe	e	i	colleghi	qui	presenti	a	voler	risolvere	in	questa	direzione.	



	

		

	

	

	


